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Una prima puntata, moderata
dai direttori di testata, Maurizio
Cervetto e Luca Barassi, densa
di spunti e approfondimenti, che
ha ruotato intorno al rinnovo del
parco veicolare. Aspetto centra-
le, soprattutto alla luce di un ini-
zio d'anno promettente, con le
immatricolazioni che, dopo un
2020 complicato, sono tomate
a crescere.

Percorso di rinnovo, come
ha ribadito in apertura d'incon-
tro Paolo Volta, che deve fare
i conti con la transizione eco-
logica, aspetto fondamentale
sia a livello europeo, con gli
stringenti obiettivi del Green
deal, sia a livello italiano con
l'istituzione di dicasteri come
il ministero della Transizione
Ecologica (ex Ambiente) gui-
dato da Roberto Cingolani e
il ministero delle Infrastrutture
e della Mobilità sostenibili (ex
Trasporti) di Enrico Giovannini.

Futuro costellato
da molti carburanti

Roadmap costellata da moltepli-
ci soluzioni e carburanti: Lng.
biometano. ibridi (mild e plug-
in), elettrici, idrogeno. Poche le
certezze e tante le incognite: se
l'elettrificazione dei pesanti al-
meno a breve pare impossibile,
è altrettanto vero che necessita-
no tecnologie 'pronte subito',
quindi diesel pulito e gas.

E j' PRESENTA

IL RINNOVO
DEL PARCO
COME PRIMO
PASSO PER
LA SOSTENIBILITÀ

TALKSHOW IN STREAMING
dagli Studi TV di evenT

Mercoledì 31 marzo ore 15:30
Link gratuito per la diretta

Meraetics-Seni IVECO vDo

Ma sopra le 3,5 ton il diesel domina
el 2020 nella Ue il
96,4 per cento delle

immatricolazioni di
truck over 3,5 ton sono
state con motori diesel,
mentre solo il 2,9 per
cento sono state con
carburanti alternativi
e addirittura lo 0,5
per cento con motori
elettrici. Se poi si guarda
alle tipologie, si scopre
che in tutta la Ue sono
stati immatricolati 1.059

Alternativi 2,9 % 
Elettrici 0,5 % 

elettrici ricaricabili (più
42 per cento sul 2019),
351 ibridi (più 31,5) e
6.861 alternativi (più
5,8), per la maggior
parte gas, a fronte di
226.150 diesel (meno
25,5 per cento). A fare
la parte del leone per gli
elettrici è la Germania
con 852 veicoli (più
40 per cento), per gli
ibridi è incredibilmente
la Romania che ne
immatricola ben 194 (il
55 per cento del totale
partendo oltretutto da
zero nel 2019), mentre
negli alternativi Francia
(1.642 veicoli). Germania
(1.547) e Italia (1.055)
coprono il 62 per cento
del totale, con la Polonia
però che è partita in

tromba immatricolando
727 veicoli nel 2020
contro i 244 dell'anno
prima (più 198 per
cento). A vedere i trend
non è però che elettrici
e alternativi stiano
sbancando: in Italia
gli elettrici arrancano
con un misero più 10
per cento mentre ibridi
e alternativi sono in
calo (del 27 e 28 per
cento rispettivamente;
in Francia crollano gli
ibridi (meno 62,5), gli
alternativi arretrano
(meno 3,7) e gli elettrici
fanno più 8,3. Solo la
Germania marcia a tutto
vapore con più 40 per
cento di elettrici, più
cento per cento di ibridi
e più 52 di alternativi.
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Parco circolante troppo vecchio e un
ricambio che stenta a decollare. Mentre
l'Europa e i cittadini chiedono di abbattere
le emissioni con scadenze ormai dietro
l'angolo. Serve una cura da cavallo
all'autotrasporto italiano per renderlo più
sostenibile e sicuro. Senza aspettarsi troppo
da batterie e idrogeno nei tempi brevi

M
ercoledì 31 marzo è andata in onda la prima tappa del
Sustainable Tour (Sut) 2021, ciclo di incontri dedicato
alle tematiche della sostenibilità organizzato da Vado

e Torno e Trasportare Oggi in Europa (sulla piattaforma mul-
ti mediale evenT), reso possibile dagli sponsor Mercedes-Benz
Trucks Italia, Iveco, Vdo e Zf. Titolo dell'evento, in onda dagli
studi evenT e in diretta streaming, parla chiaro: Il rinnovo del
parco veicolare come primo passo per la sostenibilità.
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" fon fucorn;.n: Luca Barassi e Maurizio Cervetto

: Domenico Andreoli (Mercedes-Benz Trucks),
Massimo Ciuffini (Istituto Ronchi), Mihai Daderlat (IVECO),

Enrico Finocchi (Albo Autotrasporto),
Francesco Leali (Università di Modena),

Fabrizia Vigo (ANFIA), Paolo Volta (evenT)

O PASSO /'t:/
aSTEVIB1L1T I

Dopo l'intervento con cui Paolo
Pizzocaro, direttore Transpotec
Logitec ha dato appuntamento
alla kermesse milanese del 10
giugno in cui evenT organizzerà
la seconda puntata del Sut 2021
dal titolo `L'uomo come ele-
mento centrale per un trasporto
sostenibile', il dibattito ̀ Trailer:
guardiamoci alle spalle' e una
serie di corsi della Transport
academy, Paolo Volta ha fatto
il punto sulla situazione ener-
getica in Europa, sottolineando
che gli obiettivi Ue per rag-
giungere la neutralità climatica
entro i12050 verranno ridiscussi
a giugno, in particolare la tappa
intermedia del 2030. Data in cui
si era prevista la riduzione del
40 per cento della CO, rispetto
al 1990, riduzione che dovrebbe
passare al 50-55 per cento.

Sempre tenendo presente
che il settore trasporti pesa per

il 30 per cento sul totale delle
emissioni inquinanti, la trasfor-
mazione ipotizzata vedrà, per i
passeggeri, più mobilità colletti-
va, mentre le merci dovrebbero
trasferirsi dalla gomma al ferro
e al mare. Spostamento che,
se tutto procederà per il verso
sperato, porterà a una riduzio-
ne di oltre il 45 per cento delle
emissioni di gas serra. Tuttavia,
nel 2050 buona parte del parco
circolante sarà ancora legato al
sistema propulsivo tradizionale
e la decarbonizzazione potrà es-
sere raggiunta solo con il ricor-
so a carburanti alternativi come
l'idrogeno o il biometano. Si
tratterà comunque di un pro-
cesso lungo, soprattutto in con-
siderazione del parco veicolare
pesante italiano troppo vecchio
quindi inquinante e poco sicuro.

Terzi in Europa come
numero di camion

Dalla puntuale analisi di Mihai
Daderlat, Italy market business
director di Iveco, è emerso in-
fatti che abbiamo uno dei parchi
tra i più grandi e vetusti d'Euro-
pa, con quasi 700 mila veicoli
sopra le 3,5 ton che ci pongono
al terzo posto in Europa dopo
Polonia (più di 800 mila) e
Germania (750 mila). In Italia,
ha ribadito Daderlat, i camion
hanno 13,6 anni di età media,
una tra le più alte del Continen-
te, considerata la media europea
attestata intorno ai 12 anni. Ma
nei paesi di riferimento, Germa-
nia e Francia, si scende a 7 anni.
Se poi si va a vedere il tasso

di sostituzione italiano, molto
lento, la metà o un terzo degli
altri big europei, ci vorranno
34 anni per rinnovare comple-
tamente il nostro parco. Questo,
insieme alla cronica fatica del
settore ad adattarsi alle nuove
tecnologie in tempi brevi, rende
quanto mai necessari interventi
sostanziali da parte dello Stato.
Soprattutto visto che oltre il 20
per cento del parco veicolare è
Euro I o anteriore.

Domenico Andreoli, Head of
marketing, Pr & homologations
di Mercedes-Benz Trucks Italia,
ha messo il dito proprio sul fatto
che il veicolo vecchio è anche
poco sicuro. Ricordando che gli
Euro 6d, oltre ad essere rispetto-
si dell'ambiente, sono imbottiti

23
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di tecnologia all'avanguardia.
Parlando di Mercedes, sono
numerosi gli aggiornamenti che
la Stella sta rilasciando proprio
in questi mesi sui sistemi digi-
tali dell'Actros, come la nuova
versione dell'Active sideguard
assist. Sistemi di assistenza alla
guida che, oltre a fornire grande
sollievo agli autisti, contribui-
scono ad aumentare la sicurezza
generale su strada. Ambiente e
sicurezza sono due aspetti che
vanno di pari passo ed è pro-
prio per questo motivo che oggi
è necessaria una politica più in-
cisiva. Occorre assicurare mag-
giore competitività delle nostre
aziende a livello europeo.

Stigmatizzando come il pro-
blema dell'anzianità del parco
veicolare italiano sia un pro-
blema atavico, Massimo Ciuf-
fini, Mobility manager presso
Fondazione per lo sviluppo
sostenibile, ha posto un quesito
provocatorio: «E meglio dare
l'incentivo oggi per rottamare
un veicolo vecchio o invece
investire strutturalmente sul
sistema dei trasporti in un'ot-
tica di sviluppo delle nuove
tecnologie?». Attualmente, la
visione dominante è quella di
svecchiare il parco veicolare
oggi e aspettare ulteriori slanci

tecnologici nei prossimi anni.
Ma la sfida sarà convogliare
gli sforzi profusi per il rinnovo
del parco sulla strategia per i
trasporti, anche da un punto di
vista di infrastrutture e di poli-
tiche energetiche, con un'atten-
zione particolare al biometano.

La sostenibilità non è
solo sistema propulsivo

Sul piano internazionale, per
Francesco Leali, docente di di-
segno e metodi dell'Ingegneria
industriale presso l'Università
di Modena, l'attenzione si è
spostata sul piano energetico
complessivo. E chiaro infatti
come la sostenibilità non dipen-
da soltanto dai sistemi propul-
sivi dei veicoli ma anche dalle
modalità con cui interagiscono
nel sistema stradale: tipico lo
scambio di dati con le infra-
strutture per ottimizzare percor-
si e tragitti. Tematica fortemente
sentita a livello europeo. Leali
ha perciò ribadito la necessità di
costruire consorzi per affrontare
il problema sotto tutti i punti di
vista. Sviluppando tecnologie di
rapida applicazione che favori-
scano il ricambio.

Per Fabrizia Vigo, respon-
sabile Relazioni istituzionali
di Anfia, serve un programma

complessivo coordinato di inter-
venti per raggiungere gli obiet-
tivi a livello di sistema Paese.
Occorre trarre vantaggio dalle

piani Ue contro il riscaldamento globale
A I fine di limitare
VI riscaldamento

globale tra 1,5 e 2 gradi
Celsius rispetto ai livelli
preindustriali, l'Accordo
di Parigi invita i paesi
firmatari a comunicare
entro il 2020 le proprie
`Strategie di sviluppo
a basse emissioni di
gas serra di lungo
periodo' al 2050. Gli
stati membri dell'Ue
hanno presentato il

Prodotti
rolif ri 0 5 %

Rinnovabili

Consumi finali di energia nel 2050.

proprio Ndc in maniera
congiunta, con un
obiettivo complessivo
di riduzione dei gas
a effetto serra al
2030 del 40 per cento
rispetto al 1990. Per
raggiungere l'obiettivo,
è stato adottato il
cosiddetto 'Pacchetto
clima-energia 2030'
che indica: riduzione
almeno del 40 per
cento delle emissioni
di gas a effetto serra
(rispetto al 1990);
32 per cento di
rinnovabili sui consumi
complessivi ai 2030;
riduzione dei consumi
di energia primaria
del 32,5 per cento.
Quadro recentemente
rafforzato, ii 4 marzo
2020, con la proposta
di regolamento per
una 'Legge europea

per il clima' che, in
linea con la precedente
comunicazione della
Commissione dell'11
dicembre 2019 sul
'Green deal', prevede
di rivedere l'obiettivo
di riduzione delle
emissioni di gas serra
al 2030, esplorando
opzioni per un target
del 50-55 per cento
rispetto ai livelli del
1990. In particolare,
è stabilito che, entro
giugno 2021, la
Commissione valuti
come rivedere la
legislazione europea
per dare attuazione
al nuovo obbiettivo;
la stessa proposta
dì Regolamento
conferisce forza di
legge all'obiettivo della
neutralità climatica
entro il 2050.
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Quei camion vecchi che non si cambiano 
-tà media del parco
circolante italiano

sopra le 3,5 ton,
formato da 690 mila
veicoli, di 13,6 anni.
Qualcosa meglio sopra
le 16 ton, dove l'età
media si attesta a 11,7
anni su un totale di 413
mila veicoli. Sono i dati
comunicati dall'Unrae,
l'associazione tra
i costruttori esteri,
per l'anno 2020. Se
poi si va a guardare
la composizione a
seconda delle emissioni
inquinanti il panorama
è sconfortante. Sopra le
3,5 ton circola ancora il
12,5 per cento di Euro
0, 1'8,1 per cento di
Euro 1. il 13,9 per cento
di Euro 2, il 22,9 per
cento di Euro 3 e il 4,8
per cento di Euro 4. Ne
deriva che il 57,4 per
cento dei veicoli sulle
strade sono classe
Euro 4 o precedente,

trM

alternative già sul mercato e
valorizzare il biometano, lavo-
rando sulle infrastrutture, spina
dorsale dei nuovi sistemi pro-
pulsivi e dei nuovi piani energe-
tici (leggi idrogeno), per evitare
di replicare quanto fatto con i
leggeri elettrici, carenti di sta-

i. zioni di ricarica. E per rinnova-
re il parco veicolare, le ipotesi

mentre solo il 19 per
cento è Euro 5 e ancor
meno, il 18.8 per cento
è Euro 6. Come si
diceva, le cose vanno
leggermente meglio nei
veicoli pesanti sopra le
16 ton. In questo caso
gli Euro 4 e precedenti
arrivano 'solo' al 47 per
cento grazie a minori
percentuali soprattutto
di Euro 0 (7,4) e di
Euro 1 (5,1), mentre
Euro 4 e Euro 2 calano
di 1-2 punti percentuali
e gli Euro 3 sono
praticamente allineati.
All'anzianità del parco
si aggiunge poi il
tasso di sostituzione

troppo basso. Paesi
come Germania e
Francia. assimilabili
all'Italia per dimensione
del trasporto,
immatricolano il triplo
(50 mila) pesanti la
prima e più del doppio
(37 mila) la Francia
rispetto a noi. E anche
la Polonia. ma qui
si dovrebbe aprire
un discorso sulla
concorrenza sleale
fatta dai trasportatori
di quel paese con la
connivenza dello Stato,
riesce a immatricolare
più over 16 ton di noi:
18.289 veicoli contro
16.500 nel 2020.

Euro 4 e
precedenti 57,4 % Euro 6 18,8 %

Parco circolante sopra le 3,5 ton in Italia al 30 giugno 2020. Fonte:Unrae.

plausibili potrebbero essere sia
l'abbassamento del massimale
per accedere agli incentivi (a
favore delle Pmi) e lo svinco-
lamento dalla rottamazione per
l'acquisto degli alternativi, così
che le aziende con capacità di
investimento importanti possa-
no continuare a sfruttare i die-
sel ultima generazione, aiutando
anche le imprese più piccole
con il ricambio veicolare. Poi
Vigo ha citato il tanto chiac-
chierato veicolo di 18. metri,
vera chimera di cui si sono per-
se le tracce, anche perché non
risolve il problema dei ritorni a
vuoto, soprattutto nell'ottica del
trasporto intermodale di cui si
parlava in apertura.

Programma di invcentivi
a lungo termine

A puntare i riflettori sugli ope-
ratori, in grande difficoltà, ci ha
pensato il Presidente del Comi-
tato centrale dell'Albo auto-
trasportatori, Enrico Finocchi,

che ha ricordato i rallentamenti
dovuti alla manutenzione straor-
dinaria dei ponti e delle gallerie
autostradali e il caos tamponi al
Brennero. Senza contare che la
crisi di liquidità e le difficoltà
dovute al Covid-19 non sono
ancora finite e gli effetti saranno
pesanti anche per i prossimi an-
ni. Ciò nondimeno, gli autotra-
sportatori hanno capito l'impor-
tanza del cambiamento che do-
vrà passare attraverso il rinnovo
delle flotte in senso ecologico, il
rafforzamento dell'intermodali-
tà e della logistica integrata, gli
investimenti nella filiera dell'i-
drogeno e dei biocarburanti e,
infine, la digitalizzazione dei
sistemi logistici. Ed è proprio
nel solco di queste spinte che
servirebbe un programma plu-
riennale per dare certezza agli
operatori, con investimenti che
devono essere spalmati su un
periodo temporale più lungo e
in modo lineare.

Stefano Eliseo
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